
N
ella sala “Caduti di 
Nassirya” a palazzo 
Madama il focus su 
"Smart working e di-

ritti", promosso dalla Confe-
derazione italiana sindacati 
autonomi  lavoratori.  Alla  
presenza dei senatori Marco 
Perosino, Emilio Floris, Toni 
Iwobi, Pietro Pisani, Simona 
Nocerino, Elio Lannutti e Fa-
bio Porta, è stato il segretario 
generale della Cisal, France-
sco Cavallaro, ad aprire i la-
vori. Dopo aver salutato e rin-
graziato i presenti, Cavalla-
ro si è rivolto alla platea evi-
denziando che «nel biennio 
pandemico si è avuta confer-
ma dei vantaggi, in termini 
di sostenibilità sociale, insiti 
nell’istituto  del  lavoro  agi-
le/smart working, che ha sa-
puto dare risposta anche alle 
esigenze delle categorie più 
fragili, un aspetto che appa-
re quasi banale ma che rima-
ne, invece, uno dei punti di 
forza  di  questo  strumento.  
Questo - ha rimarcato Caval-
laro - è un dato di fatto ovvia-
mente molto importante, sen-
za il  quale,  probabilmente,  
l’interesse verso questa mo-
dalità di  svolgimento della  
prestazione lavorativa sareb-
be già scemato. Il successo 
del lavoro agile è stato reso 
possibile dall’azione esercita-
ta a tutti i livelli dalla con-
trattazione collettiva, anche 
grazie all’indirizzo regolato-
rio di carattere generale che 
Governo e parti sociali han-
no saputo impostare, di fatto 
surrogando ad alcune caren-
ze normative. Tale attività si 
è concretata, seppur con del-
le differenze di fondo tra lavo-
ro privato e pubblico, attra-
verso il “Protocollo nazionale 
sul lavoro in modalità agile” 
sottoscritto  il  7  dicembre  
2021 dal ministro del lavoro 
Orlando con tutte le parti so-
ciali, per quanto concerne il 
lavoro privato e dalle “Linee 
guida” emanate dal ministro 
Brunetta alla fine del 2021 
(30 novembre – 16 dicembre 
parere conferenza unificata), 
come testo ponte per traghet-
tare la regolamentazione del-
la materia, in attesa del com-
pleto recepimento della stes-
sa da parte dei contratti, per 
quanto riguarda il pubblico 
impiego. Da un confronto tra 
i due documenti - ha spiegato 
- bisogna dire che nella Pa, ri-
guardo ad una potenziale pie-
na  applicazione  del  lavoro  
agile, si riscontrano alcune li-
mitazioni aggiuntive rispet-
to al lavoro privato e questo 
soprattutto a causa di un de-
creto ministeriale, emanato 
dal ministro Brunetta in da-
ta 8 ottobre 2021, il quale sta-
bilisce alcuni paletti che re-
stano invalicabili per la con-
trattazione  sindacale.  Ciò  
premesso è opportuno, guar-

dando al futuro, interrogar-
si, in senso generale, su come 
la normativa dovrebbe inter-
venire  in  materia,  special-
mente in merito al rapporto 
tra legge e contrattazione. Il 
rischio infatti è che il legisla-
tore vada ad invadere il natu-
rale campo di intervento del-
la contrattazione, ponendosi 
l’obiettivo di disciplinare ma-
terie e istituti tipici del rap-
porto di lavoro che, in genera-
le, sarebbe invece meglio la-
sciare alla competenza della 
negoziazione;  quest’ultima  
come si è avuto modo di dimo-
strare anche in fase emergen-
ziale,  ha  caratteristiche  di  
flessibilità  e  adattabilità,  
che le conferiscono una mag-
giore capacità di rispondere 
alle esigenze concrete delle 
varie  realtà  produttive.  In  
qualche modo quello che la 
Cisal auspica è che ogni even-
tuale normativa preveda di 
lasciare alla competenza del-
la contrattazione gli aspetti 
fondamentali della discipli-
na, che sono poi quelli su cui 
si è concentrato, nel lavoro 
privato, il protocollo del 7 di-
cembre 2021 e che valgono 
per l’individuazione delle ma-
terie,  sostanzialmente,  an-
che per il pubblico impiego. È 
evidente - ha concluso Caval-
laro - che si deve evitare che 
il lavoro agile possa favorire 
una pericolosa mutazione di 
fatto della natura dell’obbli-
go del lavoratore/lavoratrice, 
comprimendo  oltremodo  le  
caratteristiche  tipiche  
dell’obbligo di prestazione e 
aumentando  quelle  dell’ob-
bligo di risultato. Su questo 
aspetto  diventa  prioritario  
avere una disciplina dell’ora-
rio di lavoro che rimanga nel 
solco profondo dei caratteri 
propri del rapporto di lavoro 
subordinato,  con  rispetto  
dell’orario complessivo setti-
manale di  lavoro,  garanzia 

del diritto alla disconnessio-
ne, rigida disciplina delle fa-
sce  di  contattabilità.  Ma a 
tutto  questo  può  ben  fare  
fronte la contrattazione». E 
sulle questioni tecniche lega-
te ad una eventuale modifica 
legislativa  è  intervenuto  
Massimo  Blasi,  Segretario  
confederale Cisal e rappre-
sentante della Confederazio-

ne nelle attività dell’Osserva-
torio sul lavoro agile presso il 
ministero del lavoro. « Forse 
il maggior problema di rego-
lamentazione - ha spiegato - 
nasce dalla previsione secon-
do cui il lavoro agile/smart 
working, anche in base alla 
legge 81/2017, si fonda sulla 
possibilità di svolgere la pre-

stazione con forme di organiz-
zazione per fasi, cicli e obietti-
vi e senza precisi vincoli di 
orario salvo i limiti derivanti 
dalla durata massima della 
giornata e settimana lavora-
tiva dobbiamo aggiungere. È 
emerso, in tale contesto, qua-
le corollario il rischio di una 
dilatazione  indefinita  dei  
tempi  dell’orario  di  lavoro,  
problema a cui la contratta-
zione ha subito cercato di ri-
spondere, affermando in mo-
do netto e definito il diritto al-
la disconnessione, con l’indi-
viduazione di specifiche fa-
sce orarie. In questa ipotesi, 
si tratterebbe di approntare 
una  legislazione  di  taglio  
completamente  diverso  da  
quella impostata con la legge 
n. 81 del 2017, da calibrare co-
me strumento di programma-
zione dello sviluppo dei terri-
tori, delle reti di connessio-
ne, che dovrebbe vedere co-
me protagonista soprattutto 
il sistema delle autonomie, 
laddove interessato a favori-
re l’insediamento o la redi-
stribuzione  di  popolazione  
nei propri territori grazie al-
la possibilità di svolgere lavo-
ro agile/smart working. Una 
simile politica, di sostegno al-
le aziende e ai territori dispo-
sti ad investire sul lavoro agi-
le, fondata sul presupposto 
di concepirlo anche e soprat-
tutto come elemento struttu-
rale  delle  organizzazioni  
aziendali e non solo come isti-

tuto legato sostanzialmente 
alla conciliazione dei tempi 
di vita lavoro, potrebbe o do-
vrebbe vedere come protago-
nista anche la legislazione re-
gionali. Per le Regioni proba-
bilmente  -  ha  evidenziato  
Blasi - si tratta di cogliere 
un’occasione  importante.  È  
uno scenario  dal  quale po-
trebbe trarre soluzione an-
che lo storico squilibrio nello 
sviluppo economico che carat-
terizza la diseguaglianza so-
cioeconomica  tra  le  varie  
aree del nostro paese dal mo-
mento che su questo tema si 
innesta, inevitabilmente, an-
che l’occasione di poter ripro-
grammare lo sviluppo dei ter-
ritori, tentando di porre equi-
libri che oggi non esistono tra 
centri e hinterland, tra gran-
de città e provincia». Prezio-
so e stimolante contributo al 
dibattito suscitato dagli altri 
due relatori, i docenti univer-
sitari  Giovanna  Montella  
(“La Sapienza”) e Gianpaolo 
Sbaraglia (Luiss “Guido Car-
li”) i quali, dopo aver rimarca-
to i pensieri precedentemen-
te espressi legati all’impor-
tanza di una legge disciplina-
ta dalla contrattazione collet-
tiva,  hanno  posto  l’accento  
anche sulle questioni giuridi-
che, sulle criticità e sul corre-
do dei diritti legati al lavoro 
agile/smart working, in ma-
niera particolare sul diritto 
alla disconnessione, in una 
più ampia visione di riconci-
liazione  della  vita  privata  
con la  vita  lavorativa.  Per  
Giovanna Montella «occorre 
ragionare su un elemento fon-
damentale come il tempo, at-
torno a cui costruire la nuova 
materia  del  lavoro  agile»  
mentre per Gianpaolo Sbara-
glia «bisogna porre all’atten-
zione dell’attività legislativa 
la diffusione di incentivi che 
incoraggino un utilizzo del la-
voro agile/smart working co-
me un modello nuovo di pen-
sare l’organizzazione del la-
voro e anche la modalità di 
esecuzione dello stesso favo-
rendo in particolare la pro-
duttività, il  tutto accompa-
gnato da regole chiare».
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